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Norino a dozaicilio e Provincia . . . . . 
Svizzera 8 Roma , ea 0.0 #0 +0 
VISO: St e 
Taghilteria, Austria, Belgio, Spagaz e Pertogalle 
Germania... e. sis eo allea 
Grecis, Furchia od Egitto (via d’Ancoma) —. 


Ciascun foglio cent. $. 


Torino, 30 novembre 
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Delle tra proposte di leggi relative a 
Torino, due furono approvate oggi, senza 
disenssione, dalla Camera de’ deputati, 
quella.;cioè par l’iscrizione di una ren- 
dita di L.:1,067,000,. e l’altra per la re- 
sidenza delle Società industriali.» Non-ri- 
man che la proposta relativa al trasfe- 
rimento della ssde della Corte di Cassa- 
ziona a Torino, la quale sarà discussa do- 
mani. 

Pubblichiamo le relazioni sui due pri- 
mi’ progetti, riserbando a domani la pub- 
blicaziona di quella sull'ultima proposta. 


Relazione della Commissione composta dei depu- 
tati Berti-Pichat, Ricci V., Cursi, Mordni, 
Restelli, Brunet, Guerrierìà A., Piroli, Con- 
forti. — Inscrizion: sul Gran Libro del de- 
bito pubblico dello stato di una rendita 5 per 
cento di lire 4,067,000 a favore della città di 
Torino. 

Sicwori! — I progetto di legge che la Com- 
missione ha l'onore di proporre all’approvazione 
vostra fu accolto da tuiti gli uffizi con vivi se- 
gni di simpatia. Esso corrisponde ad una situa- 
zione così eccezionale ed è appoggiato a motivi 
di un’equità così manifesta che niun ufficio ha 
creduto necessario di scendere ad un esame 
particolareggiato dei titoli coi quali il ministero 
ha voluto giustificare la determinazione delle 
cifre che farono da lui proposte. Il fatto che 
stava dinanzi gli occhi di tutte, parlava eloquen- 
temente all’animo di eiascheduno, era questo: 
Torino si è sobbarcata a gravi spese che non 
avrebbe incontrato se. dopo il 1859 non fos- 
se stata chiamata  all’uffizio di capitale di un 
regno di 22 milioni. Torino ha dovuto credere 
che la durata di quosi'uffizio sarebbs stata suf- 
ficiente a far sì che siffatto spese non compro- 
mettessero soverchiamente l'erario comunale, Il 
Parlamento ed i ministeri concorsero con leggi 
e con dichiarazioni a mantenere quest’opinione 
che era partecipata da tutti quelli che, non 
credendo tanto prossima la soluzione radicale 
della iuistione romana, non avevano pensato 
alla possibilità od alla convenienza di un tra- 
sferimento di capitale anteriore a quella solu- 
zione. PIRA NP 

Era dunque un. errore. quasi inevitabile 
quello in cui fu indotto il municipio di Torino, 

e che ora noi siamo chiamati almeno ariparare 

almeno in parte. Diciamo in parte, perchè in 

seguito alle riserve che leggonsi nella relazione 
ministeriale, furono presentate due altre leggi 
per completare la serie dei provvedimenti che 

il ministero ha creduto iniziare a tale riguardo. 
Il primo articolo è quale‘ venne proposto dal 

ministero. * 
La relazione che accompagna il progetto mi- 

misteriale rende ragione -dei titoli a cui si ri- 

feriscono le somme che si rimborserebbero al 

municipio mediante la. chiesta iscrizione ‘di 

rendita. La Commissione ha creduto suo debito 

di fare più che ‘gli uffizi non avessero fatto, © 

poichè i documenti giustificativi erano uniti al 

progetto, essa ne ha preso quella cognizione che 
fu sufficiente a persuaderla che le cifre propo- 
ste dal ministero erano conformi a quelle risul- 
sultanti dagli impegni assunti dal municipio. La 

Commissione nen può adungue che riconfer- 

mire qui ed avere per ripetute le dichiara- 

zioni fatte in proposito nella relazione ministe- 
riale. 

Quanto al secondo articolo la C>mmissione’ 
ha creduto doverlo modificare nei termini se- 
guenti: 

« Affinchè il municipio predetto possa deri- 
vare una condotta d'acqua per fornire una con- 
siderevole forza motrice a. benefizio di Torino, 
il governo del Re è autorizzato ad iscrivere 
sul Gran Libro dello -stato un’altra rendita 3 
per.cento di lire 300,000. Questa rendita do- 
‘yrà decorrere dal 1° gennaio dell'anno 1866. » 

In due cose varia l'articolo della Commissione 
da quello del ministero. Esso determina fin da 
ora la. somma da iscriversi in quella che il mi- 
nistero aveva proposta come marimum; esso 
no stabilisce fia d'ora la decorenza dal {° gen- 
naio 1864. ! due cambiamenti - hanno-un solo 
motivo, ed è di 2gevolare sempre » più o) spa 
nicipio il compimento ui un Impresa Dee LA 
gli studi sono già progrediti in._mo lo ha he: si 
spera potervi. dare cominciamento Né: termine 
di unanno. 

Ora, fissando sin d'oggi la somma e la sua 
decorrenza col gennaio £866, si danno al mu- 
picipio i mezzi per attuare l'opera senza togliere 
la sicurezza che il dariaeo sia veramente im- 
piegato nell'opera voluta. La causale che. nel- 
l'articolo viene conservata;a:questo assegno, e 
l'evidente interesse che: ha; il-municipio ad ese- 
guire un lavoro che: sarà,tazito . utile...all'indu- 
stria ed alla classe degli operai, e. mediante il 
quale potrà porre a. profitto. buon numero di 
fabbricati che altrimenti rimarrebbero inuiili co- 
stituiscono una certezza che può Titenersi equi- 
pollente a quella che derivava dalla dizione 
primitiva dell'articolo. È una forma divessa del 
l’impegno che assume n Municipio in corrispet- 
ivo dell'assegno. RASIRE RE 
gt ciò la Commissione ha soddisfatiò al suo 
compito, che era di esaminare il progetto di 
legge nei rapporti e nei limiti indicati sin dal 
principio della relazione.» La Commissione non 
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altre e ben più elevate core. srazioni. Tatti le 


abbiamo in cuore ed affrettiazio col desiderio 
il momento in cui l’Italia le potrà dire altamente. 
Intanto noi dobbiamo rispettare una posizione 
di cose che è dedicata per tutti, gareggiare con 


“questo antico Piemonte di sagrifizi, e devoti 


alla dinastia ed allo statuto, procedere più forti 
e più concordiche mai al compimento dei nostri 
destini. 4 

A. GueRRIEnI, relatore. 


—_—— 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


Art. 1. Sarà inscritta sul Gran Libro del de- 
bito pul:blico dello stato una rendita consolidata 
5 per 4100 di lire settecentosessantasette mila 
intestata a favore del municipio di Torino colla 


decorrenza dal 4° gennaio 4865. 


Art. 2. Affinchè il municipio predetto possa 
derivare una condotta d’acqua per. fornire una 
considerevole forza motrice a beneficio di To- 
rino, il governo del Re è autorizzato ad inscri- 
vere sul Gran Libro dello stato un’altra rendita 
5 per cento di lire 300,000.-Questa rendita do- 


vrà decorrere dal 1° gennaio dell'anno 1866. 
Art. 3. I ministri dell'interno e delle finanze 


sono incaricati della esecuzione della presente 


legge. 


Relazione della Commissione composta dei depu- 
teti Leo, Boddi, Pepoli, Fenzi, Michelini, Ca- 
merata-Scovazzo Francesco, Guerrieri  Ansel- 


mo, Nisco, Mancini — Facolta al governo di 


stubilire la.sede della residenza delle Società 
altrove della capitale. 


Sicxori! — Lo schema di legge intorno al 


quale abbiamo l'onore di riferire ha per oggetto 
di svincolare alcune società'dall'obbligo che ven- 
ne loro imposto per legga, di stabilite la sede 
nella capitale del regno, 

Sarebbe oggi superfluo lo indagare quale fos- 
se il concetto che. motivò l'adozione di'-quel 
provvedimento restrittivo; coll'abolirlo voi ren- 
derete un omaggio a quei principi di libertà 
economica e di decentramento amministrativo 
che noi tutti professiamo ed ai quali voglia- 
mo uniformare Ja legislazione del nostro paese. 

Gli uffizi furono concordi nell’approvare que- 
sto progetto di legge, nè occorrono molte pa- 
role per isvolgere le ragioni che li persuasero 
a consentire in questa opinione, essendo troppo 
manif:sto il vantaggio che deriva ad ogni so: 
cietà dalla facoltà di porre la sua sede colà, 
dove meglio conviene agli interessi: che am- 
ministra, dei quali essa stessa è il giudice ‘mi- 
gliore. S, 

La designazione della sede di ogni società a- 
nonima essendo pertanto una condizione della 
sna esistenza, che fa parte del suo statuto, e 
nessun cambiamento potendo introdursi in que- 
sta senza l'approvazione governativa, è coe- 
rente alla regola generale che ognuna delle so- 
cietà la quale voglia prevalersi della libertà, che 
la progettata legge le restituisce, debba ottenere 
la sanzione governativa pel cambiamento che 
opera nel suo patto sociale. 

Vi proponiamo perciò di approvare la dispo: 
sizione a questo effetto contenuta nell'articolo 
di legge sottoposto alla vostra deliberazione; le 
leggiere modificazioni che vi abbiamo introdotte 
coll'aggiunta della parola anche, e delle altre 
per legge hanno per oggetto ‘appunto’ di chia- 
rire che la facoltà data al governo è la stessa 
e non altra di quella, che egliha di fronte a 
tutte ie altre società anonime, di approvare cirè 
le modificazioni, quando si vogliano introdurre 
nei rispettivi statuti sociali, per Jo che l’effetto 
di questa legge non sia altro che quello di to- 
ghere il vincolo speciale che alcune società 
hanno di r'siedere nella capitale, e di farle così 
rientrare nella regola comune. di tutte quelle 
società i di cui statuti sono soggetti alla san- 
zione governativa, ; 

Dopo di avere approvata la massima, la vo- 
stra Commissione si credè però in dovere di 
domandare al signor ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio gli opportuni schiarimemi 
e l'elenco delle società che hanno > l'obbligo di 
risiedere nella capitale del regno, affine di e- 
saminare, se per avventura. alcuna di esse fos» 
se talmente collegata coll'amministrazione dello 
stato da rendere necessario che si. facesse per 
essa una eccezione, Dagli schiarimenti ottenuti 
e dall'esame dell'elenco delle società (che ripro- 
duciamo qui sotto come ci venne comunicato) 
fummo persuasi che non esisteva ‘ragione per 
consigliarci a proporvi alcuna eccezione al prov- 
vedimento generale. 4 

La vostra Commissione ha però creduto op- 
portuno di agginngere un secondo articolo u: 


‘nico del progetto ministeriale; affine -di prov- 


vedere ag’inconvenienti che si potrebbero . ve- 
ritieare ; n non si stabilisse. un tempo suf- 
ficiente. durante il quale le società che. hanno 
l'obbligo di risiedere nella capitale possano con- 


tinuare a risiedere in Torino; poichè senza dis; 


ciò esse si troverebbero costrette entro un ter- 
mine per avyentura troppo breve ed anche in- 
certo a dover esaminare e deliberare ove meglio 
convenga loro di stabilirsi. Questo periodo du 
rante il quole, a meno di un atto «in. contrario 
le società che devono .risiedere nella . capitale 
potranno restare in Torino, yi proponiamo di 
estenderlo. a un anno dal dì della promulgazio: 
ne della legge pel trasferimento della capitale, 
Esse potranno così con_tutto il loro, agio pret- 
dere le opportune misure, sia per ottenere j} 
cambiamento necessario ne) loro. statuti e ri- 
manere in Torino, sia per recarsi altrove. 
5 © Canto Fenzi, relature. 


PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


L'OPI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


accordare anche alle società che hanno per legge 
l'obbligo della residenza nella capitale, di poter 
stabilire altrove la loro sede, purchè sia nello 
stato. 

Art, 2. Per un anno dal di della pubblica- 
Zione della legge sul trasferimento della sede 
del governo, rimarrà sospesol'effatibdel muta- 
mento del domicilio legale di'‘tutte le società 
che risiedono o debbono risiedere nella capi” 
tale, salve le disposizioni dell'articolo prece- 
dente. 


Società anonime autorizzate dal governo che 
hanno la loro sede stabilita nella capitale del 
regno: 


Società generale dei zolfi di Sicilia; 

Cassa generale delle assicurazioni agricole e 
contro gl’incendi; 

Società anonima italiana di navigazione adria- 
tico-orientale; 

Associazione ippica italiana; 

Società italiana per.l'acquisto di beni dema- 
niali ed altri; 

Crodito immobiliare dei comuni e delle pro- 
vincie d’Italia; 

Banca egizio-italiana; 

Credito mobiliare italiano; 

Strade ferrate Viltorio-Emanuele; 

Regia compagnia delle ferrovie di Sardegna; 

Società generale delle strade ferrate. romane; 

Società italiana per le strade ferrata meridio- 
nali; 

Cassa mobiliare di credito provinciale e co- 
munale; f 

Caisse générale des assurances agricoles et 
des assurances contre l’incendie; 

Banca di credito italiano: 

Società italo-belga per costruzioni e lavori 
pubblici. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha oggi proseguito la discus- 
sione del progetto di legge sul- trasferi- 
mento. della capitale. Rimandiamo i lettori 
al rendiconto della sedata'ch’è abbastanza 
esteso. È 


Il Morning Post del 28 così commenta 
l'indirizzo della Camera dei deputati d’Au- 
stria: 

L'indirizzo della Camera bassa del Reich- 
srath corrisponde in sostanza all’ enuncia- 
zione di una. politica nuova per l’Austria. 
Può quasi dirsi che significhi « la Germa- 
nia pei.germani, l’Austria per gli austriaci, 
e l’Italia per. gl’italiani. » Se la vecchia po- 
litica dell’intervento negli affari della peni- 
sola italiana non è repudiata in termini: ef: 
fettivi, è chiaro almeno che tatto lo spirito 
e significato dell indirizzo sono uu’accetta- 
zione del principio di non intervento, Questa 
dichiarazione , del Reichsrath ha tanto più 
grande siguificato quanto chè si sa che coin: 
cide.con.le vedute del.nuovo primo ministro 
dell'Austria. Essa segna. così un accordo; di 
opinione fra: il. governo: e i rappresentanti 
della. popolazione. Se la Corto austriaca ve- 
desi secondata dall'opinione popolare in una 
linea politica inalterata di propria scelta, non 
c'è guari da. dubitare che il cangiamento già 
eseguito non abbia.a f.uttare éd a produrre re- 


suitati sostanziali. Ji Reichsrath dichiara ora: 


mai enfaticamente che « la ‘consolidazione di 
una pace durevole » deve essere l'interesse 
cardinale dell'impero austriaco. *N.unio può 
a meno di comprendere a che equivalga tale 
*dichiarazione. Vuol dire che si cade d'accordo 
definitivamente coi gabinetti di Parigie To- 
rino su la questione italiana; però «che non 
si può avere .pace-durevole, nè si possono 
consolidare le relazioni pacifiche dell’ Au- 
stria, senza uo’alleanza amichevole: fra l'I- 
talia el’Austria e la conseguente ricognizione 
del regno italiano per parte dell’ultima, Si 
dice che queste vedute siano quelle del conte 
Mensdorff non meno che. del - Reichsrath, e 
che in fatto costituiscano l’opinione. di‘una 
maggioranza immensa e crescente di.giorno 
in giorno fra le classi influenti della.società 
austriaca. -Bisogna riconoscere che l’Austria, 
dopo la pace di Villafranca nel 4859; tenne 
fede esattamente al:gabinetto di Torino, quan- 


‘tunquesi’ suoi sentimenti verso. di ‘esso fos- 


sero inevitabilmente da principio quelli -del- 
l’inimicizia e quindi della freddezza, Se non 
che-essa era stata finora sotto.-le redini di 
un ministro -degli- affari. esteri. che - aveva 
firmato un' trattato di. pace «disastroso; e la 
cui politica. venne poi ristretta- alla -contem- 


«“plazione muta e impaziente del graduato és 


sorbimento» del territorio: de’ suoi ‘alleati per 
parte della Casa di Savoia; Esa netlanatura 
delle cose,‘.che, mentre queste. differenze 
‘erano ancora fresche, e-gli affari deli'Austria 
diretti ancora dal conte Rschberg (noto rap 
presentante ‘inoltre delle vedute: del partito 
aristocratico austriaco), non si potesse: fare 
alcun progresso considerevole nelie migliori 
relazioni di queste due monarchie, La sitùa- 
zione non pertanto è ora assai*mutata. Un 
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presentante e siromento di una nuova poli- 
tica; ed egli ha la soddisfazione di vedere 
questa politica appoggiata dal Reichsrath. 

Una dichiarazione reeiproca di questa fatta, 
è appunto quello che fa'di bisogno all’Au- 
strio e all’Italia, ed è tutto quanto loro fa 
di bisogno. Esse non avevano d’uopo se non 
di tale accordo pacifito. e generale che. po- 
nesse in grado entrambe di ridurre i loro ar- 
mamenti, e sciogliere così, come a dire di un 
colpo; le difficoltà pecuniarie. che da sì gran 
tempo.le grava. Il Reichsrath austriaco ha 
inoltre espresso come uno de’ suoi più serii 
voti,.che si stabilisca la riconciliazione con 
le potenze da cui l’Austria prima  dissenti 
va, desiderando che il governo eooperi con 
esse.nel fare grandi riduzioni nella marina 
e nell’esercito. È :probabile che il governo, 
come è ora: costituito, risponda affermativa- 
mente a.questa proposta. Dal momento che 
una tale condotta verrà seguita, non ci sarà 
più .guari ragione per l’Italia da, mantenere 
i suoi, armamenti presenti. La sola. potenza 
degna di questo nome, di cui il governo ita- 
liano abbia a temere la possibile ostilità, è 
l’Austria; e finchè l’Austria. conservava una 
vasta amministrazione militare, e rifiutava di 
riconoscere la. monarchia italiana di Vittorio 
Emanuele, si sentiva essere questione di 
prudenza il mantenere ua vasto esercito ita- 
liano. L'esercito austriaco è ben più grande, 
se bsne, toltine gli intenti della d*f«sa, sol- 
tanto. una piccola parte di esso sia tale pro- 
babilmente da potersi adoperare. Se 1l’Au- 
stria risolve di fare quelle riduzioni che il 
Consiglio dall’imp:ro testà propose, che le 
necessità del suo tesoro domandano, e che 
l'attitudine pacifica dell’Europa impone, al- 
lora sarà dato all'Italia d’eliminare almeno 
un cento mila uomini dai suoi ruoli effettivi. 
Un accordo tra i due governi seguito da re- 
sultati positivi equivarrebbe ad un componi 
mento della questione italiana su la bsse 
della convenzione del 15 settembre, Trar- 
rebbe con sè a un tempo la soluzigoe delle 
diftcoltà finanziarie che gravano quasi egual- 
menta l’uno e l’altro di questi governi. 

Non ci yuol. molto . discernimento per ca- 
pire che è questa una tendenza comune di 
quasi tutti i governi d’Europa, Il gran grido 
è da p:r tutto per la. riduzione è l’econo- 
mia. Niuno ha bisogno di uerra, nè per fer- 
mo c'è questione o indizio che sorga que- 
stione di guerra, Gli armamenti presenti del- 
l'Europa sono divenuti un peso inso portahile. 
Quasi ogni stato si accorge di spendere troppo 
danaro. Si è costretti alla riduzione come prov- 
vedimento prudenziale ed economieo; ed ane> 
perchè i grandi armamenti e il dispendio ri- 
spettivo sono diventati inutili praticamente 
88 l’Italia non vuole aggredire l’Austria; se 
l’ Austria da sua parte. non desidera mole- 
stare l’Italia ; se la Francia è deliberata di 
lasciare la Germania in pace, sorge la que- 
stione, quale sia l'utile di armamenti enormi 
che nessuno intende spingere all'azione? Se 
il Reichsrath avesse potuto votare il presente 
indirizzo .un mese prima, avrebbe esercitato 
un influsso altamente favorevole sul bilancio 
finanziario del signor Sella. Il corpo legisla- 
tivo. austriaco espone chiaramente che il.suo 
desiderio prineipale è quello df vedere l’im- 
pera prospero e commerciale. A ciò ottenere 


i egli ha cominciato coll’ accettare -la nostra 


propria dottrina del non intervento; e, dopo 
aver. chiesto ‘in conseguenza ampie riduzioni, 
trapassa alle questioni di progresso interno. 


i —- 


Riproduciamo dalla Gazzetta di Firenze il 
seguente ordine del giorno del gran comando 
del 5° cipartimento militare : 

Uffiziali, sott’uffiziali e soldati, 

Nella circostanza delle ultime inondazioni, le 

quali afflissero gran parte delle provincie to- 


‘scane per lo straripamento dell'Arno e dei suoi 


principali tributari gonfi di piogge straordina- 
rie, mi fu*grato il notare come la truppa sotto 
l'impulso e-la «direzione dei suoi capi, da per 
tutto ove il bisogno.lo reclamava prestò l'opera 
sua a riparare ed opporsi, come meglio poteva, 
ai danni più urgenti, non curante di fatiche e 
di strapazzi. 

Il paese fu riconoscente della fraterna solle- 
citudine addimostrata; e ne ebbi ringraziamenti 
per mezzo delle regie prefetture e dei municipii, 

Lo stesso ministro della guerra,.a cui feci pa- 
lese il bel contegno della truppa, mi incaricò di 
manifestarvi la soddisfazione provata per la lo- 
devole condotta.e per l'uperosità spiegata. 

Sono lieto di potervi tribntare cotesta somma 
di lodi, che comprovano core l’esercito italiano, 
alle virtà militari accoppiando le civili, con no- 
bile: gara di zelo e‘di-abnegazione nelle pub- 
bliche calamità concorra con ogni ordine di cit- 
tadini al vantaggio generale, ; 

Il luogotenente generale 
comandante interinale del 5° dipartimento 
R. CADORNA. 


NOTIZIE DEL VENETO 
Si legge nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia del 28 novembre: 
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Nel giorno 24 conrente, sotto la scorta di 
cinque individui provenienti dall’ estero e 
precisamente da Reggiolo) parmigiano, pas. 
savano il confine a Moglia‘ di Gonzaga due 
carri carichi di fieno. 0 ae EI 

Entrato però in sospetto dico quel 
carico si nascondessero altri .og retti, il ser- 
gente e capoposto dî gendarmeria Borellini, 
accempagn»to dal gendarme allievo Damiani, 
raggiungeva alia Zaita quei carri, e, dopo 
breve visita, da cui rimase confermato il 
sospetto, facevali. tradurre a Mantova, coi 
conduttori, in istato di arresto. 

Ivi fu riscontrato che sotto il fieno erano 
nascoste trenta casse, contenenti 150 fucili 
riuovi della fabbrica Glisenti di Brescia, con 
altrettante baionette e rispettive fodere, e- 
gual numero di tracolle, cinture e:giberne, 
— più di tremila. cartucce colle relative 
capsule, e quarantasei camicie rosse. 

Per ordine di Sua Eccellenza il sig. luo- 
gotenente di S. M. già nel. giorno 26 venne 
dall'I. R, delegato. provinciale di Mantova 
consegnato al capoposto Borellini il premio 
di fiorini 200, e fiorini 50 all'allievo Da- 
miani, alla presenza del corpo dei gendar- 
mi stanziati in que'la città, — in ricono- 
scimento dell’avvedutezza e zelo dimostrati. 


n ____—nttmuPP 


PROCLAMA DEL PRINCIPE FEDERICO. 
Il principe Federico Carlo di Prussia, 
comandante dell’esercito austro-prussiano 


nei ducati, ha pubblicato’ ji seguenta 
proclama : 


Quartier generale di Flensburgo, 13 novembre 
Camerati dell’esercito alleato; } 
La pace è conchiusa e la seconda 

danese è terminata! Una pace glbriona spia 
una gloriosa guerra! L'esercito allcato si se- 
para, e cessa il mio comando, Jo sento il 
bisogno di ringraziare i siznori comandanti 
generali, generali, comandanti, ufficiali e 
soldati della .fidxicia e dello zelo: chè. non 
meno; fortunato del mio predecessore, il feld- 
maresciallo conte Wrangel, ho trovata do. 
Vuoque e sempre. Questa fiducia ha guaren. 
tita.la vittoria, ed infatti, in ogui occasione 
le nostre gloriose bandiere furono vincitrici 
e siete riusciti a superare tutte le difficoltà 
che si sono presentate. Gli è perciò, ed an- 
che avuto riguardo ‘ad altre circostanze, che 
la campagna del 1864 resterà memorabile 
per voi .e per la posterità, 
Dopo cinquant'anni, l’Austria 


anno ancora una volta combattuto un % 
canto all’altra e pe LA 


c i è Pec la stessa causa. Come 
1 mostri Sovrani sono intimamente alleati 
così lo Siete stati anche: voi, camerati au: 
striaci e prussiani! Nessuna discordia! Neg. 
sun incidente ha mai turbata quest’armonia, 

gli è in memoria di quest’unione che noi 
ssremo lieti di portare attaccata allo Stesso 
nastro la medaglia che i nostri sovrani si 
degnarono di concedere in onore di questa 
campagna. I colori di quasto nastro ci li 
corderanno che dobbiamo rimanere buoni 
camerati come lo siamo oggi; essi ci ricor- 
deranno itoltre ché l’Austria e la Prussia 
unitz= sono forti é potenti, e, se Dio lo vuole, 
invincibili ! ; 
Il comandante in capo dell’esercito allesto, 

FepERICO CARLO 
Generale di cavalleria. 


ela Prussia 


— bk 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali esteri ‘che riceviamo oggi non 
conoscevano ancera la formile intimazione 
indirizz.ta dalla Prussia agli stati secoxdari 
di sgombrare i ducati. Però si occupano di 
già degli altri provvedimenti dei governo 
prussiaro, che facevano presantire questa sua 
grave risolu:ione, 

Scrivono da Berline, in data del 26 no. 
vembre; alla Cori-spondenzn Havas: © © 

Inseguito ad ‘una decisione presa dal Consi- 
glio ds’ ministri tenuto ieri a sera, le truppe 


prussiane che si trovano ancora nei ducati hanno . 


ricevuto ordine di rimanérvi La G.a divisione 
che è già per. via, sarà concentrata nei dintoroì 
di Berlino ; la 13.a divisione, che il re ha pas- 
sata ‘ieri in rassegna a Mi * È 
centrata anch'essa, 
finesto provvedimento è una 
assal palese all'indirizzo degli Stati se i 
della Germania e dell'Austria che paia i 
tener dalla loro parte. Delle truppe austriache 
non rimane più nei ducati Cè una brigata; 
cervi e la Sassonia vi hanno ottomila uo- 
ini. 

È adunque stabilito che l'Austria ha decisa 
mente 7icusato di unirsi alla Prussia. per co- 
stringere la Dieta a ritirare dai ducati le truppe 
incaricato dell'esecuzione. Il gabinetto di Vienna 


dimostrazione 


‘non osando di sfidare apertamente i pericoli d 


una posizione ostile alla Prussia, ha sostenuto 
un progetto che consisterebbe nell’afiftare alla 
Dieta non solamente la decisione dela questiona 
di successione nei ducati, ina ache quella delle 
concessioni che il futuro <ovrano dei dueati 


nen, vi rimarrà cons. 


ì 
i 


Pa) 


. dovrebbe fare alla Prussia. Ma. sottoporre. que- 

| sto affare al voto della Dieta gli è un condan- 
mare preventivamente tutte le pretensioni della 
Prussia ad una unione intima colle. forze. ma- 
rittime 6 militari dei ducati. Tatt'al più, il faturo 
sovrano dei ducati potrebbe conchiudere delle 
convenzioni colla Prussia per un certo spazio 
di tempo determinato. Si conosce. troppo bene 
il modo di procedere della Dieta per non sapere 
che la questions concernente l'unione fra la 
Prussia ed il governo dei ducati sarebbe infalli- 
bilmente sepolta da una qualche Commissione 
e che ia fin dei conti la politica del governo 
prussiano sarebbe posta im disparte. I provve 
dimento: testè preso dalla Prussia è diretto con- 
iro quest'eventualità, 

ti Memorial Diplomatigue! dice essere ine- 
satta la voce generalmente aètreditata che 
al disarino dell’ Austria si ridoca a 1500 ud- 
mini. Esso assicura che il disarmo mon sarà 
iaferiore a 50,000. wumini; è promitte. di 
appoggiare fra breve questa sua ‘asbefizione 
con cifre esatte e positive. 

Jl-signor: Bariedetti ha presentato, il :27 
corrente, al re di Prustià le lettere: che lo 
@yscdiiazo come rappresentante della Fran- 
cia alla Corta di Berlino. 

Sulla fede dei giorneli di Copenaghen ab- 
biamo. 4 aziato ‘che il're Cristiano IX. e la 
fina fami si disponevano a fore un! viag- 
gio nel Jutland, Oggi si dice che-il pregetto 
di quel viaggio sia statò Abbandonato. 

Scrivono da Pietroburgo alla Corrispondenia 
Havis : 

‘im questo momento si ‘parla moltò d'ùn prov- 
vedimento legislitivo importantissimo, che deve 
mutaro rad ite le condizioni della. stampa 

‘periodica in questo se. Un progetto di legge- 

iz ali modificano conside” 
revolmente l'antica istituzione della censura; sarà» 
fra qualche giorno, sottoposto al. Consiglio del- 
l'impero. Malgrado, ali divergenze d'opinioni 
tra i membri di qu blea, si può sperare 
che il Consiglio dell'impero non sarà sfavore- 
yole dl nuovo proget guardo all’ approva- 
zione dell'imperatore, essa non parrà dubbia a 
iutti coloro che conoscono Je buone disposizioni 
di S. M. per tutti i provvedimenti. liberali. so- 
Vratuito.in saateria di stampa. ° 
Ml progetto di canibisra i regolamenti della 
dalisurà non è nîovo, fia risale a due ammi ad- 
dietro. Nèl 1862; una commissione presieduta dal 
segretario di stato, principe Ololenski, yenmne in- 
caricata di disentere ed elaborare un progetto di 
legge sovra una nuova legislazione della stampa. 
(Questo stesso progetto verrà ora recato dinnanzi 
al Consiglio dell'impero. 

Questo progetto, ha per base il sistema degli 
avvertimenti, che è in.vigore in Francia, ma of- 
fre questo di particolare, che la nuova legisla- 
‘zione non serà obbligatoria; l'antica censura con- 
tinuerà a fanzionare contemporaneamente al nuo- 
o sistema degli avvertimenti, e i giornali e le 
pubblicazioni periodiche potranno scegliere quella 
delle due giurisdizioni che più loro aggraderà. I 
giornali che preferiscono il nuovo regime, do- 
vranno dichiarar!ò e correranno i pericoli della 
sospensione ed anche della soppressione. dopo 
un determinato numero d'avvertimenti. 

Scrivono da Varsavia, in data del 24 no- 
vembre, alla Gazzetta Austriaca: 

Notizia spaventose ci giungono dall'interno 
della Rassia. Nei distretti dell'Est il popolo esa- 
sperato da ogni maniera d'istigazioni calunniose 
si è gettato colle armi sui polacchi internati. A 
Simbirsk e & Saratow sono ‘avvenute’ scene 
odiose, essendo ivi nato il sospetto che i polac- 
chi fossero autori di alcuni incendi. Per far 
cessare questi disordini il’ governo ‘ha procla- 
mato lo stato d'assedio in cinque distretti. 

Secondo il fonfemporaneo di Madrid, il ri- 

“ sultato delle ultime elezicni in Ispagna è il 

segnente: ministeriali 264; opposizione 48; 
vi. zioni doppie 46; seconde elezioni 3, Col- 
legi de’ quali non si comosce aneora il. voto 
48, Totaie 340. : osa 

La Correspondencia di Madrid si crede iv 
grado d’assicurare che la. conferenza inter: 
nazionale di Lima non,ha ottenuto alcun 
sisultato. È noto che essa aveva par. iscopo 
di formare ua coalizione degli stavi. dell'A 
merca del sud contro la Spagna. 

Si legge nella Presse di Vienna del 27 che 
continuano in. Austria gli arruolamenti di 
volontarii per l’esercito del Messico. Il loro 
‘numero però va considerevolmente scemando. 
Da un mese in qua-sion si arruolarono che 
09.individui. 

\ {a vlteriori notizie in data del 46 da 
nova York dicono che Lincoln ha 212: voti 
nel collegio elettorale; e Mec-Glellan 21.1 
voti popolari in f«verè. di Lincoln sono 
300,000: distribuiti sui diversi stati. 

4 CONV VV vachi 
(Lorraspondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 novemb;e. = L'attitudine ri 

spottiva della. Peuazia e dell'Austria è sem- 
pre un punto asssi tenebroso da rischiarare 
Ofa si dicono pienamente d accordo, ora più 
che mai lontane dalVinten dersi Notizie che 
jò xicevo direttamente, da Vienna mi offroo 
duile informazioni di cui (o edo farvi parte. 

Hi prinvipe HohenzoHerh andò: in Austria 
con 'una'missione, ‘a ‘quatto dicesi, mà (In 
ogni vaso almeno I peRG , 
del re all'imperatore, Nafuralinenta' si va 
edera ‘in «questo visggio IM tentativo di 
riavsiciname_to fra le due, (orti Ma 
che ne è un indizio assai piùrcerto si è che 
avendo gli stati. secondani «della. Germadia 
fatto alla: Dieta una propérizione poco con- 
sona agli interessi dalla Prussia, Atri? 
atrebio fatto dire si ‘rappfesentanti deila 
Wikia di ‘starsene trat quitli e mon far motto, 
non volendo che i loro gravanti impedisserò 

1 Paccorio fra l'Ansbria 6. la Prussia. E sic- 

“ come questa ragione x porsuadeva: gran 

“ uiseci rappresontanti della: Dieta, l'Austria 

capromine-di avere a’ cnore gl’interessi mella 

“Confaierazione ” sarebboro stati da lei di 
RC nsti da salvo. GRA 4 A F 

Pigi È dunque prob:bi!®, giacché siamo in 


fon “diba Tettéta Futbgrafa” 


Ma quello. 


(questi. termini, che tutto quanto si era rac- 
contato della reintegrazione formale delle 
‘truppe annoveresi e sassoni a Rendsburgo, 


la Prussia e la Confederazione è ben lontanò 
dall'essere stabilito, massime sé è verò che 
la Piussia, tome si continua a dito, non #b- 
bia rifiufciatò ad andiettersi almeno un por 
zione dei duceti. sea 
Il signior di B:smsrk, per quanto si pre- 
tende, avrebbs per il momeato l’idea dire 
stituîre il ford dello Slesvig alla Danimàrca 
@ di îneorporarsi il r<sto. La dificoltà non 
sarebbe quella di contentere la Danimarca, 
che amo a credere sarebba lieta di questa 
‘aestitazione; ma beati l'Austria, la qualemoni 
sembra disposta & subire questa arinessione. 
Mentre sono ini Germania; vi parlerò an- 
che d'un incidente politico alla corte di 
Viénna, che è di nbtura tale da gettàre 


stituzionili, che ora si prestino all’Austria. 
lo rion sò, $8 avete Sentito a parlare del- 
l’effare del diputito polacco Rogawski di- 
chiarato decaduto del suo mandato ullo Rei- 
chsrath per essere stato tradotto innanzi ei 
tribanali ehe poi lo avevano sssolto per di 
fettò di prova. Una commissione costituitasi 
nel senò del Reichsrath aveva preso ad esa- 
minzre questa ficcehda. Averidò essà voluto 
sentirè il ministro della polizià e della. giu- 
stizia, il primo cominciò a dichiarare che lo 
ètato d’assédio proclamato in Gallizia a cui il 
signor Rogawski appartiene, è una cosa di é- 


per conseguetzi la Camera non aveva da mi- 
schiafssna ; chie se anche durante la sessione 
il governo volessè sottoporre wa provincia 
ad uma città allò stato d'assedio, esso ld pò- 
teva fare, noti solamente senza dimandarie 
l'abtorizzzzione preventiva allo Reiclisrath, 
ma poteva dispensarsi anche, una volta la 
cosa fitta, da darne giustificazione o spie 
gazione alcuna. 

Il ministro della polizia appoggiò la sua 
opinione, su ciò che lo stato d'assedio è pér 
se stesso uma misura ufgente che non pò- 
trebbe essere sottoposta ille lenteize d'una 
discussione nella Camera, e su ciòjantche che 
vi sono dei casi, it cui il governo potrebbe 
noù voler dire i veri mbtivi di questo fatto 
eccomonale di politica. 

Quanto sì Ministro di giustizia consigliò 
alla Commissione di ion occuparsi dello stato 
d’assediò, mà solamente del caso del signor 
Rogawtki. Quando la Commissione vidde le 
disposizioni dei ministri, ufio dei suoi mem- 
bri si limitò a dimandare è quale Reichsrath 
sîrebbe portata la questione, se alla Camera 
attuzio o ad un'alta, è su ciò la Commis- 
sione si separò. 

Qui in Francia sì parla sempre della let 
tera del signor di Persighy diventata ‘un af- 
fare importantissimo. Nessun dubbio ch'essa 
servirà di testo alle più vive discussioni nél 
Corpo legislativo la chi sessione sarà bre- 


vissima, a quanto Si dite, per non lasciar. 


tampo a scene troppo vivaci'a proposito della 
questione romana. La Sessione incomincietà 
il 15 febbraio. 

I corsì d’isttuzione pubblica sono in fa- 
vore. Le sale di lettura si moltiplicano e 
l’amministrazione sembra disposta a favorire 
questa teridenza. Nvi certamente non cè ne 
lagueremo, sebbene sinora ottenendo l'auto- 
tizzazione di aprite una sala di lettura non 
si ottenga con ciò il diritto di leggere quello 
chie sì vuole. Il programma e gli autori di 
cui si vuol farò la'scelta, devono éssere pre- 
ventivamente approvati del Consiglio supe 
riorè della pubblica istrùzione. 

Simili gutorizzazioni sono ben anco accor 
date è dellè dbnne, malgrado un motto vito 
e riordice del'signor Dupin prontuciato in 
Gbrisiglio ‘superiore. Una ii ésse, M.me Ida 
Bremyar, Dia tedesca che sonza fortuna *%s0 
stenne le patti irégiche sulle scene tedesche, 
‘dttentde il permesso di leggere alla sala Bre 
thoven i tragici sioi compatrioti...» 

Gl’invitati di Compitgae cominciano a ti 
torfnsre. Il signor Lichaud, l'avvotato ‘alla 
Corte d'assisè che ‘avea avuto- occasione di 
essere presentato glia Corte in occasione del 
l'affare Lapommerais e che fu invitato a Com 
pitund Vi ebbe uh tab suseesso peroranilo 
dinnanzi dll'imperatrice in una sciatada în 
azione. 


PARLAMENTO, ITALIANO 


SENATO DEL REGNO © 
Presidenza fdel presidente Manno. 
Seditta'dbl 80 novembre. 


La seduta è aperta alle ore 12 12 colle® 


solite formalità. L'ordine “del giorno reca la 
continuazione della. discussione del progetto 
di legge pel trasf- rimento. della capitale. 
ScLopis: Quale sia la mid (opinione, sulla 
eoivenzione # sul ‘trasferimento delia capi 
‘tia è hibto Gran ‘parta di voi, poichè în 


Seguito! id essi No credo ‘di ion poter ton: 


linuare a presisdere il Sénato, Lrovandomi 


‘fo ia perfetta divorg.nza di opinioni col, g>-* 
verno del Re su questa quassione, Quantua-- 
que io reputi che. abbia da essere libero il 
Îdente, tuttavia in certe que- 
stioni gravissimiv' sono d’avviso elle il ‘presi 


Voto ' del pres 
dente; ciscordandon-dal' governo, debba, psr 


ragioni di convenienza edi delicatezza, fi 


nuozisre ‘all’alicio. Permettetemi però che 


oggi vi attesti Ja. mia riconoscenza per Vine 


duigenza e. l’amorevolezza , che sempre Mi 
dimostraste. SA | 


- %o credo ‘nbcvstatio ‘di congiunigerà ‘în que- 
sta discussione ‘il’ prototollo. che è ‘oggetto; 


delle nostre deliberazioni colla convenzione. 


Nè i’uno 
italiana. 
deraziori pratiche e coll’esame dei fatti. So 
di essere in contraddizione cen moli pini 
colleghi, è di perorare unà causa che è già 
IE alia: ciò nondimeno confidò che 
mi ascolterete benignamente. 


sarà fors'anco Soleriaggalaagpa d'accordo fra 
quasi 


qualche Îtice sale intenzioni liberali e co- | 


sclusiva Spettaniza del potere #Seeutivo, e che. 


nè altro è giovevole alta causa 


‘o intendo dimostrarlo con consì- 


Per bea conoscere la via 


MenaBREA (interrompendo). Chiedo la pa 
rola per una mozione d’ordine. Trovo strano 
che si #glianò ripetere qui le parole che 


in via méramente ufficiosa pronutziai di- 


rianzì al Consiglio comuuale di Torino. Io 


aveva anzi pregato quel Consesso che non 
s’inserissero nemmeno nel verbale della se- 
duta. lo mon -ho-paura di far conoscere lè 
Opinioni già manifestate in quella occasione, 
ma ciò che ho da dire lo dirò iù dinanzi al 
Senato quando a me spettérà la pirola. Non 
mi pare conveniente che il senatore Selopis 
si valga qui delle parole da me pronuaziatè 
in altro rectihtò. La discussione ‘no deve 
partire da quelle mie parole, ma dagli atti 
e dai documenti che vennero presentati al 
Senato. : 


ScLopis. Signor presidente, faccia. osser- 
vare il regolamento. Ho tollerato che il sé- 
natore Menabrea parlasse, perchè ho creduto 
che volesse dare qualche schiarimento di 
fitto. Non attihetto ch’égli taîci di sconvè- 
nienti le mie parole. lo lo citai appunto per 
inostrarmi ititparzialé è preciso ‘tell’esposi- 
zione de’ fatti. Se crede che lè sue parole 
siano travisate, potrà rettificarle a suo tempò. 
A me è parso di dargli un segno di defè- 
renza; Ciò non è sconveniente, . 

MevasneA (interrompendo). Domando la 
parola per un fatto  personalé. Non ho prò- 
nunziato la parola sconveniente. Ho detto sò- 
lambnite ch'io mon credeva convenientò che 
il senatore Sclopis ripetesse qui quelle pà- 
role. 

ScLopis. Fra la parola sconveniente è la 
parola non. conveniente lascio giudice il Sè- 
nato. Intanto però domando nuovamente clie 
si faccia rispettare il regolamento. Ho diritto 
di non essere interrotto. 

Pres. Il senatore Menabrea aveva la pa- 
rola per una questione d'ordine. 

Stropis. Sì, 1a prima voltà, ma non la 
seconda. 

Pres. Eta un fatto personale..... 


Sciopis. Neppure pel fatto personale po- 
teva interrompermi (con forza). C° è il rego» 


lamento, che è legge per tutti. 


L’oratore dà lettura del verbale delle di- 
chiarazioni .e spiegazioni date dal senatore 
Menabrea dinanzi al Consiglio comunale di 


Torino, nella seduta del 21 settembre. Quindi 
prosegue: | 

Da questa rolazione ne rilevo in 4° luogo 
che l’iniziativa della convenzione parti dal 
precedente gabinetto; 2° che la proposta del 
trasferimento venne fatta dal plenipotenzia- 
rio; 8° che però il ministero, prevedendo che 
un’analoga proposta di trasferimento sarebbe 
fatta nella Camera dei deputati, si credette 
autorizzato a proporre esso stesso questo 
provvedimento. 


Io erèdo che per prendere l’iniziativa della 


convenzione il ministero avesse ragioni suf-- 
ficisnti. Esso si trovava alla vigilia delle 


elezioni, ed era naturale che volesse raffor- 
zarsi con qualche atto importante. Ma il fatto 
C'e il trasferimento della capitale s'a stato 
proposto dal ylenipotenziarlo è grave, ed è 
par buona ventura nuovo. lo spero che altra 


Wolta si provvederà affinchè i plenipotenziari 


non oltrepassino il loto mandato. i 
Riguardo spoi alla previsione che un’ana- 


loga proposta partisse dalla Camera dei de 


putati, il ministero deve ritordare che alle 
proposte cattivo si deve resistere nell’inte- 
resse del paese. i 

Vi fu chi disse che la convenzione era 
uno spediente ministeriale... 

Amari. Domendo la parola per wa fitto 
personale. 

ScLopis. Io nòn dico cid; credo soltanto 
che il ministero Ta teputasse un atto conte 
niènte ala sua politica. — 

Prima di entrare nel fondo della questione, 
mi corre obbligo di rettificare due inesat 
tezze nelle quali è caduto ieri il senatore 
Siotto-Pintòr. MORET> 
i Pmés. Le 'f@ccio ossérdare chè il sendtore 


USiotto Pint-r non è presente..... 


Scropis. Noù importa. Chi ha tidits le su» 
paro'è, udiîrà ‘anche le mie, ed egli potrà 
leggetlettel rendiconto ufitiale e ‘rispondere 
se ld trova necessario. 

(la questo puuto entra nell’aula il sena- 
tore Sivtto Pintor.) (Ilarità generale ve prolun- 


Igata). ci 


Continuando il suo ‘distorso l'oratore dide: 
Il'issnatòre SiottoPiàtot ha ‘affermato ieri 


#che il'sindaco di Tortino ‘dopo 1è giornate del ; 
21‘e 22'settertibre, delle ‘Vitdli tanto più du- 
‘tatara sérà' la memoria; quanto maggiore fu 


il lutto, hà pronuuziato ‘le ‘parole : abbiamo 


pinto: ‘To ‘posso assicùrario che queste parole 
non vennero mai pronuoziate. Egli poi par 

tando del cardinale Di Bontiechose} gli ha at-' 
‘tmbuito parole contràrie» al carattere ed ai 

‘sentimenti di quell’illustre prelato ch'io co 

‘moscò da gran tempo e-di cui apprezzo alta- 
‘mente le nobili doti. : 

| + Siorto Pintor: Guiedo. la «parola per un 
| fatto. personale. 


««Scuopis. Jo non parlerò delle opiuioni perso - 


mali dell’imperatore, perchè non approvo l’uso 
di rifecire nelle discussioni parlamentari le opi- 


è 


seguità nella 
trattative relative alla convenzione #d al 
trasferimento, mi verrò delle comunicazioni 
fatte dal senatore Menabrea, in allora mem- 
Bro: del gabinetto, 21 Codsiglio comunale chi 
Torino, nella seduta del 21 settembre. 


Yang mi macerie te ento rig 
Gaia in n cgÈ 


nioni personali dei sovrani. Esaminerò sol- 
tasto Il carattere della porruca francese. 

Si dice che la Francia applica colla eon- 
‘venzione il principio del non intervento. Ma 
ha essa iffipegnetà Ja sua parola? L’impera- 
tore de’francesi ha fatto molto per-noi, ma 
la politica francese non può-essere disinte. 


casi che potrebbero avvenire. Una prova che 


fra i partili proposti dal governo francese, 
come corrispettivo del richiamo delle truppe 
fràmsési) vi era purè, sé sono ben informato, 
‘quello dellà guarertigia colletfivi delle po- 
teme catiuliche. 

L’orstoro; per dimostrarà quale sia la po 
litira fraticese, dà lettura di alcuni dispacci 
emanàti in varià occasioni dal governo impe» 
riale rispetto all’Italia. 

Queste citazioni, egli dice, dimostrano chè 
la Francia si è sempre riservata piena li- 
beria d’azione;, e non ha mai riconosciuto il 
nustro diritto su Roma. Riguardo poi al prin- 
cipio delle nazionalità, che il senatore Ma. 
miami disse essere stato consecrato in que- 
sta convenzione, farò osservare che la Fran- 
cia non ha mi proclamato esplicitamente 
Questo principio e rio lo invocò neppure 
quando notificò alle altre potenze 1’ aninea. 
sione di Savoia e Nizza. 

Passo ora a parlare del trasferimento della 
capitale. Esso non mi pare necessario. Si 
sono veduti uomici avversi alla convenzione 
e al:protocollo mutare improvvisamente parere 


conseguenza conveniva cedere. Questo modo 
di ragionare è facile, ma dispensa dall’esà- 
minure la questione. 

Dipò la morte del conte di Cavour sorse 
ih Italia là fumésta opinione che si dovesse 
togliere Ja capitale dal Piemonte e fra questa 


una specie di antagonismo. 

L’oratore legge un brano di ua opuscolo 
del senatore Manna, nel quale si dice che 
oramai il Piemonte ha terminata. la. sua 
parte e che spetta alle altre provincie d’Italia 
di condurre l’opera a compimento. 

L’oratore proade alcuni minuti di riposo. 

Ripigliando il discorso combatte la sovrac- 


di sapienza civile, come le ha il Piemonte. 


forza da rigenerarla ? Questa è qua contrad- 
dizione; È 

L'ftalit ha appunto bisogno delle virtù 
proprie del Piemonté; Spirito monarchico, 
tendenze militari, rispetto per tutto ciò ‘che 
lo merita, 


eternamente la sede del governo. L'Italia 
otrà trasferire altrove, la gapitale quando 
unificazione sarà compiuta. La capi®le deve 
essere un saldo baluardo in cui il governo 
possa opérare liberamente. Ricordate l’indo- 
inani di Novara è la vigilia di Palestro. La 


chia, 


vendo la sede del governo da Torino scon- 
volgete la macchina governativa, mutate l'an: 
damierito morale del popolo italiano. V'hanno 
alcuni i quali eredono chè questo mutamento 
Varrà a cambiare iriteramente il sistema di 
overnio. Si è detto casa nutva vita nuova. 


treta superare ì pericoli che per esse ‘s’in- 


di Giove Statore per entrare in quello della 
Fortuna, 
Qui si sono proclamati tatti i gréndi fatti 


vérete sempre il Piemonte pronto a fare i: 
proprio dovere (applausi). } 

AsARI (per ua fatto ‘persinale) respinge 
l’siccusa fatta al precedecte ministero di cuì 
faceva parte, che Ja ‘convenzione sia stata 
uno Spediente, uaa prestidigitazione. Nui, egli 
dice, conoscevamo abbastariza il. nostro do 
vere per non hadare, in un simile atto, al- 
l'ambizione nostra personale, î 

ScLopis. lo non ho mai adoperata la. pa- 
rola prestidigitazione e d'altronde ho, «dichia- 
rato di non voler.credere giusta l'accusa che 
la converzione fosse uno ‘spediente, 

Storto Pintor “(per un fatto ‘| personale) 
risponde al’ senatore Sclcpis che ron ha 
“mai attribuita Ta frase abbiamo vinto, pattico- 
lermerte al siridaco di Torino, ma ha detto 
solamente ché era stata pronunziata. Ri- 
» guardo poi al cardinale di Bounechosè, di- 
chiara: di non conoscerlo, ma in seguito allà 
testimonianza del senatore Sclo,is, ritira eiò 
che ne ha detto ieri (applausi). 

Gaulone parla ‘in favore el progetto di 
legge. Gredé che sia mecessirioapprovarlo 
iuché perchè altrimenti correrebbo: pericolo 
la contenzione, da tui ègli spera gravdi van- 
taggi per l'italia, 


rimento della capitale, Esse mon ini ‘persua- 


cosa notoria che il generale Della Rovete 
disa 
À un. fat . 


Dl pull n Ne 


ressata, chè not è buona politica quella che 
non si cesttpa degl’ interessi del proprio 
paese. Il govemo francese si è riservata la 
libertà d’azione riguardo a Roma, per certi 


la Francia non vuole in questa questione il. 
non intervento assoluto; si ha in ciò, che 


dicendo che tutti volevano questi atti, e. per 


provincia e il rimsnente dell’Italia nicque 


cennata opinione del senatore Manna. Le al- 
tre provinciè italiane mon hanno tradizioni 


Come adutque si può giudicare il Piemonte 


incapace di provvedere alle emergenze delle 
nuove condizioni d’Italia, dopochè ebbe tanta 


Non dirò che hel Piemonte debba rimanere 


strategia piemontese ‘è sempre stata nei patti 
dei cittadini, nel loro amore per la monar- 


Avrete altrettanto altrove? Non vogliò isti- 


tuire confrouti, ma credo che Torino vada 
innanzi a tutte le altre ciità italiane. Mo- 


Ebbene tiflettetà alle parole di costoro. Siete 
voi disposti a seguirli nelle nuove vie? Po- 


contreranno? Badate di non Jasciare il tempio 


del nostro risorgimento. Checchè accada; tro. 


Ricorri. Esaminerò pribcipalmeate Te ra-, 
gioni strategiche che'si adducbno pel trasfe-., 


dono. Prima di tutto farò osservare essere 


ForaTA a convenzione e questo per me 


sultare il consesso dei generali prima di 
stringere la < . Lovere sreidinio 
a consultarli all’ultimo momento, dopo che la 
convenzione era già conchiusa, e loro non 
presentò il quesito sul quale veramente sa: 
rebbe stata necessaria una deliberazione, 

Se i quesiti strategici si fanno in modo 
generale e nell’ipotesi che l'Italia possieda 
Venezia, è certo che la capitale non può ri- 
manere a Torino. Dirò di più che in tal 
caso se non fosse dell’antica maestà di Ro- 
ma, dinnanzi a cui sì atterranno tutte le gare 
municipali, e della maggiore abbondanza di 
locali; preferirei Firenze a Roma; perche più 
centrale e sede della lingua. 

Ma, secondo me, la grave questione che 
si doveva avere dinnanzi agli occhi prima 
di sottoscrivere la convenzione, ed alla quale 
deve. ora por mente il Senato, si è la guerra 
coll’Austria per la liberazione della Venezia 
che è la questione che abbraccia e comprenda 
tutte le altre questioni italiane e reride la no- 
stra situazione provvisoria. Essa comprende la 
questione delle finanze perchè, liberata la 
Venezia, si potrà dimitiuirè l’ esercito ; la 
presenza dello straniero nel Veneto alimenta 
il brigantaggio; e riguardo alla questione 
romana credo che mon la Si possa risolvere 
se non dopo che sarà risolta la veneta. Una 
naziolie che non abbia dato prova di essere 
potente non deve toccare certi interessi troppo 
gravi. Ciò ha dimenticato il ministero pas- 
sato. Egli non considerò che l’Italia era sn- 
cor troppo debole per risolvere la questione 
romana; sollecitò dal furte una soluzione, 
tomè sollecitano i deboli, e ricevette una 
soluzioné come i deboli ordinariàmente le 
ricevono dai ‘forti; una soluzione cioè con- 
traria al suo scopo. 

Ma come risdlvere la questione veneta? 
Un congresso ci sarebbe funesto perchè sa- 
remmo in minoranza, tanto più che in Ger- 
mavia si considera il possesso della Venezia 
per parte dell'Austria come necessario alla 
sieutezza della Germania stessa. É adunque 
inevitabile in tempo più o meno prossimo 
una guerra mortale coll’Austria. E conside- 
rate che l'Austria ha 36 milioni di abitànti, 
mentre l’Italia non ne ha che 22 milioni, e 
che se l’Austria deve pensare alla Gallizia 
e all’Ungheria. noi dobbiamo guardare Na- 
poli (rumori). E nel caso di una guerra col- 
l’Austria, io credo che la capitale. debba es- 
sere a Torino anzichè a Firenze. 

Dindanzi a Torino stanno: difese naturali 
di parecchi fiumi @ molte fortezze, essa è 
inoltre in tali coridizioni da poter ricevere 
facilmente soccorsi da potenze amiche. To- 
rino è situata in modo che per coprirla, in 
una guerra coll’Austria, non è necessario di 
distrarre dall’esercito un sol uomo. Nel 1848 
e mel 59 non si ebbe alcuna necessità d’im- 
piegare una parte dell'esercito a difendere 
la capitale. D'altronde se il nemico sì avvi- 


reéssi delle poterize amiche che probabilmente 
interverrebbero. 

Ni si dirà che così si abbandona l’Italia 
centrale, Signori interrogate la storia; dalla 
caduta dell'impero d’Occidente sino a noi le 
sorti d'Italia. si sono serapre decise nella 
valle del Po. Così è avvenutò anche a’tempi 
delle guerre napoleoniche. 

Gonslderiamo ora il caso, in eui la capi- 
tale fosse ‘@ Firenz4. Ii Po nonè una difesa 
naturale di Firenze, perchè l’Austria domina 
entrambe le sponde. Bologna non è ima for- 
tezza, ia tutto al più un campo trincerato. 
L’Aperinino può essere traversato agevol- 
moute da un esercito. Convien dunque co- 
prire Firenza .0 com tutto l’esercito o con 
mua parte di esso. Se la si copre con tutto 
l’esercito, cùnvien abbandonare tutta la Lom- 
bardia ed il Piemonte, vale a dire quel 
tratto di paese dove si decidono le sorti d’I- 
talia. In caso poi di disastro, la sede del go- 
verno sarebbe scoperta senza speranza di 
aiuto, Y 

Tnoltre convien pensare che Firenze in 
caso di guerra può essere minacciata anche 
dall’esurcito pontificio; quindi una parte delle 
nostre truppa dovrebba esser pronta a di- 
fentecla contro questo... 

Nel cesò però ‘in tuì si volesse coprire 

Firenze con parte soltanto del nostro eser- 
sito, dest andò l’altra parte a combattere 
nella Lumibardia e in Piemonte, è certo ‘che 
queste due parti d’ésercito sarebbero divise 
dal Po, delia cui sponde è padrona l’Austria, 
le cui truppe uscendo da Mantova potrebbero 
assalire or questa. or quella parte  dell’eser- 
cito mostro -arloro piacimento. 
: "Si 'dirà che «in caso-di guerra avremo al- 
*leata larFradcia ‘e ‘che ‘essa z'incaricherà di 
combattere per moi in ‘combardia e nel Pie- 
inonte. Ma la rratenza insegna alle nazioni 
a non fire esclusivo assegnamento sull'aiuto 
altrui. E sè l’Austria cì assalisse in tm mo- 
mento in cui la Francia non potesse è no 
volesse aiutarci.?. fo ho piena fedè nei sen- 
timenti benevoli dell’imperatore «verso l’Ita- 
lia, ma- egli: anzitutto è obbligato a difen- 
dere gli interessi francesi, 

Non esaminerò: gli altri aspetti del pro- 


‘| getto di legge e nemmeno la convenzione, 


‘la quale però Famento che sia stata sottratta 
alle nostre deliberazioni: Ditò soltanto chela 
convenzione non' può produrci altro chè la rivo- 
luzione În casa, oppurè una rottura colla 
«Francia. App2ua Î francesi saranno partiti dal- 
l’Italia, siate certi che in Roma si faranno 
le fucilste, E allora che farà il govemo ita- 
liano? Se vorrà eseguire scrupolosamente la 
‘convenzione «enon. ander a Roma, sì. tro» 
‘verà in lotta oi voti degli italiani, e,-Se vi 
anderà;la «Francia vorrà! per questo fstto una 
| vendetta; un compenso o uni gaarentigir'ed 

io temo che tanto la vondetta tome la igua- 


cinassè a Torino, sarebbero scossi gl’inte- - 
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STEARI CH ar At ; 


RIGHINI, 37, via Nuova. 
nile le e 


SIROPPO E PASTA D'ELICINA 
d' BERNARDINO GHIÒ climicd-farmadistà. 
Pettorale per eccellenza, non si conosce 
altro preparato più di questo efficace per 
la guarigione deile malattie di petto, le 
bronchiti acute o croniche, i reumi, la 
grippa, la tosse convulsiva, le gastriti, 
le infiammazioni intestinali, ecc. Prezzo 
del flscone di Siroppo 3 lire e 2 lire il 
inezzo fl:cone. Quello della scatola di 
"Pasta 2 lire 25 cent. ed 1lira 25 cent. 
la mezza scatola. ; 
PILLOLE ANTI-ARTRITICHE @d ANTI- 
REUMATISMALI, le quali combattono con 
successo queste affezioni in pochi giorni. 
Rre:zo della scatola 5 lire. — Queste 
specialità si veridono solo alla farmacia 
franco-italiana di Bernardino Ghio già 
Blengini, via S.* Maria, n, 3, dirimpetto 
alla chiesa, a Torino. 


pillole, le sole autorizzategsono 
ate da 70 anni come il più sa- 
lutare ed il più efficace dei purganti. Si 
prendono tanto a digiuno che mangiando. 
Una ricetta, che si dispensa gratis, con- 
tiene istruzioni precise ed indica i segni 
- che Je distinguono da ogni dannosa con- 
tralfazione. — Prezzo : 8 fr. la scatola; 
fr. 1 50 la 1]2 scatola 
A Parigi, farmacia Leroy, 45, rue Neuve 
St-Argustin. A Torino, D. Mondo. agente 
commissionario, via dell'Ospedaie, 5, ‘e 
presso i farmacisti Cerruti, via di ‘Po, e 
Depanis, via Nuova. 


pi 


Li. EMORROIDALI 
del cele 


AVIRA 
bre 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 
—— Exoorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, osiruzioni delegato e della milza, 
susurro alle arecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo- 
lezza di stomaco, dulari di- ventre, me- 
sirnazioni, gastro enterità, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastraigia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, &co., ecc. 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 12 scat, fr, 2 25, intiere, fr. &. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
în Padova e Trieste. — Agente commis- 
gionario per l’Italia D. Monpo, a Torino, 
Vendesi al minuto: Torino; Bonzani, e 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Paiazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Deregri, ed in tutte la princi- 
gali farmacie d'Italia, 
ae ita | 
glia elia Società celle Sc.enze di Parigi. 
NON PIÙ 


CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 
di DICQUEMARE airé, di ROUENv@ 
(!W per tingere all'istante in ogni 
da colore i capelli e. la barba 
jveLenosè senza pericolo per la pelle è 
na senza aleun odore. Quest 
cQueMARE tintura: è superiore a quelle 
in adoperate sino al giorn 
Ù d'oggi. 
Deposito a BaRriat, rue St-Honoré, 207. 
È PruUuzzo S rr. 
Deposito centrale a T'orino presso l’Agenzi 
È Monvo, via Ospedale, 3 e presso i principal) 


i 


sarcucchieri e profumieri delle città d’Italia 
PRESTON TIDZIIA 


- Md I PRAIA TAO 


VERO ELISIRE TONICO 


«GUILLIE, PAUL 


DER IVE ANTI 
{ j (I PURGAT Î 


prof. GIACOMINI di Padova. | 
Trovate atilissime dopo #0 anni. di ripe-| 


Genòva, FRATELLI PELLAS, Editori, 


; Corriere Mercantile, Giornale. 
politico-commerciale. Anno XLI. ‘Asso- 
cazione pel Regno d’Italia L. 53 l’anno, 
L. 28 il semestre, e L. 15 il semestre. . 

La seienza n 10 centesimi, 
Giornale illustrato che si pubblica ogni 
giovedì, diretto dai professori Boccarno 
e Lessona. Si tratteno in modo popolare 
argomenti intorno ai varii rami dell’ u- 
mano sapere, especialmente delle scienze 
fisiche ed economiche. Associazione per 
l'Italia, L. 8 20 l’anno. Numeri arre- 
trati, cent. 15 caduno. 

Il Negoziante Italiano, de 
comm. prof. G. Boccanno. Un vol. in-8°; 
legatura semplice L. 15, in tela all’ in- 
glese L. 18. 

Aritmetica e Contabilità commre- 
ciale. Scorti-Riccumi, L. 5. 

Lueomagno o Gottardo? Del 
comm. prof. Boccarpe. Per l'interno, 
L. 1 50; per:l’estero, L. 1 75. 

Calendario pel 1865, cent. 20 
stampato su carta porcellana, cent. 15 
su carta comune bella. 


Calendario tascabile, cent. 15. 


RICERCA DI AGENTI 


Si pr«senta per agenti attivi e so- 
lidi un’ occasione straordinaria di 
trarre considerevoli benefizi con poca 

i perdita di tempo. Per maggiori schia- 
{ Jimenti dirigersi con domanda affran- 
| cata sotto il segno IF, 3@, posta re- 
| stante a Francoforte SJM. 


SEMENZA:0 vi ANDRÉ LEROY 


in Angers (Francia), il ‘più .importante 
e il più ricco d Europa: 150 ettari, 300 
lavoranti e 21sottonocchieri risponsabili 
della scelta degli aiberi e piante, come 
pure dell’ identità delle specie. 
Il catalogo descrittivo e ragionato degli 
! alberi fruttiferi e d’ornamento, del 1864, 
sarà spedito franco se richiesto, 


FOSFATO DI FERRO 
[DI LERAS DOTT. m SCIENZE») 
SW GRIMAULTECAFARMACISTI PARIGI 


Non v’ha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- 
gestioni penose, l'anemig. le convalescenze 
difficiti; le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri peymiciose , l''impoverimento del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra- 
pidamente guariti. mediante questo er- 
cellente composto riconosciuto come. il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
è dichiarato negli ospedali e dalle Acga- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati , il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 

Prezzo: fr. 3.25. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De 
panis e presso le principali d’Italia. 


MALATTIE DE'CANI 


Polvere di Hemel, 


conosciuta . da, 70 anni 
come il miglior rimedio 
e preservativo certo pei 


cagnolini. ,—, Prezzo fr. A .il pacchetto» 


com l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 

Agente commissionario D. Monno, To- 

| Fino, via dell'Ospedale, n. 8; presso la 
farmacia Bonzani. È 


CONTRO GLI UMORI 


preparato-da E: 


del 
Dott 


GAGE, farmacista | 


(48) via Gronolio.Salni Gormain ad EABIGI 
l’kruna pr SuiLimt, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
for A degnomtci ché sì conoscano come: pargativo e nello stesso tempo come deparativo 
quili, pira sopratutto ai medici di campagna; ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 


R uti 


ed.ai curaii di campagna che si danno la missione'di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti. 


È utile altrasi alle classi operaie alle quali 

Un'esperienza 
reparato 
mdosi, le 
tarri della 
del 


risparmia considerevoli spese in medicine. 


d più di quanart'anmi ha.dimostrato fino all'evidenza che l'ELISIA DI GourcLIb 
à 0,0 GAGE era di una |ncontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa. 
da: PA “Live andemiche ed» epidemictie, le sofferenze di gotta e di ranmatismi, 
ERNIA ‘iholersmorbus, ia febbre giaîia e le malattie epidemiche, nella malattie 


ca 


tonda @ dei fanciulli, neije malattie del fegato ‘e:dello stormgco, nells:affezioni:che ren 


sari V i schiaia, nelle 
done. pericolosa l’età critica e la vecol n 7 Li Ò 
ì 8 gl ffazioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi pi i 
E go Bottiglia di Elisire nn .opuscoio ‘di spiegazioni che forma un vero trat. 


tato di medicina nsuala;e domestica. @mesto 


imonari,.le emorroidi, eco, 


opuscolo si deva 


$ i colgarta: A 
Agente commissionario in Italia D, Mondo, To, no, viatdell’Os, FIS 3. Vendesi: Forino, 


Bonzani, Depanis -— Milano, Biraghi-Ravizza , Zanoiti — 


armacie d’Italia. 


prestati 


FARMACIA 


paco IGRAZIONE 
- PILLOLE (ANTIBILIOSE 


cela, e nelle principali 


BRITANNICA 147. Piceno 


E PURGATIVE DI COOPER 


| Rimedio rinomato ‘per le‘ malattie biliose, mal idi fegato, male ‘allò stomaco ed 


i ini, utilissi i i d’ indigesti 1 di testa è vertigini, 
intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per ma î 

rasta sillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio 0 

è? 


cun 


aîsco minerale; nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 


TI foro uso non 
cizio, è <tata tro 
giusiamente. SW 
stiva; ziutano a at Ser” 
statole fr, 1.e 2. — il uoDosi 

fazza S. Carlo; Uifttano, PùsEr 
onardo e. Romano, via Toledo. 
dell'Ospedale, n. 8. 


JEZIONE CA 


n % Ì 
‘Questa IN'EZIONE, 
Ra della Facoltà di im 
mediei di Francia. La sua superiori 


reparata 
; Pi 


arigi, è impiegata con ottimo successo daî p 
pat sù tutte le injezioni ‘usate finora, consiste 


richiede cambiamento d dista; l’azione loro, promossa dall'eser- 
vata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umana, che sono 
imate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
lazione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
ea vat dp» oni nervegs , irritazioni, ventosi î 
ORARI ae ASTI Lavosito è presso i seguenti. farmacisti; Torino , 
be logna, Bonavis; 7 
— Agente commizsionario D- Mondo, 


eco. — Prezzo in 
Taricco, 
Modena, Eredi Mg Napoli, 


cs 


DE 


dal sig. CADE, ‘chimifofarmacistà di prima 


iù celebri 


nel guarire prontamente, senza dolore, nè restringimento del canale. 


- A Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénis, 79. — A Torino, 


‘ Cerruti, via Pa. e Avienna, via Santa 


1 revpamime i n e0 TT 


VERTTABILE OVATTA ANTIREDMATIC 


en e TTI ERI AT TETI UA 


presso i farmacisti 
Teresa. * 
. del Dottor 
PATTISON. 
--Rimedio sienro 6 


ronto contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi sede nelle gambe, 


‘nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. Sfegil pacco ; fr. 1 1 
sii presso l'Agenzia D. Monpo, in-Torino, via dell Ospedale, n. 5. 


Li 


ù; 


tralgie, nelle fastroenlerit, negli ingor-, 
hi 


otino, vie 


i } 
al 1 
be, 


“GRANDIOSO RESTAURO — 


ALLA 


LOCANDA DEL NORD 


situata nel centro di Firenze, piazza S. Trinità, n. 8. 


I nuovi conduttori. P. Isola e A. Ciappei, per i tanti lasori fatti 
alla loro Locanda , si fanno un dovere dî asvisare i signori forestieri che 
vorranno onorarli, che possono servire i medesimi in qualsiasi genere di 
elegante appattamento, grande e piccolo, camere separate 6 tavola rotonda 
a prezzi discreti. 


© APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


per la fabbricazione di 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


e per la gazificazione delle birre 


E D’OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
Fabbricati da HERMANN LACHAPELLE e GLOVER Ingegneri meccanici 


(Londra, 4862, Medaglia di premio, la sola accordata alla nostra industria in Francia) 
a Parigi, faubourg Poîssonnière, #44, 


Con questi apparecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol: giorno una 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bewande gazose di ogni:genere ad 
un prezzo insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in metallo, sono 
di una semplietà meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni 
| colla sola forza di un uomo. Il complesso dell’apparecchio procede con una pre- 

cisione matematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'altronde sempre 
i facile a farsi. Le istruzioni relative al collocamento dell'apparecchio, alla pro- 
| duzione del gaz acido carbonico ed allà fabbricazione dell’Acqua di Seltz. e delle 
i bevande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis a chiunque ne 
| faccia domanda ai «costruttori. (Spedizione affrancata del prospetto.) 


HUILE hi 

sposizione del 1859. L'eflicacia e la purezza ‘di quest’ Olio sono garantite: 
1° Dall’opinione di un gran numero. di celebrità mediche , e segnatamente da 
go del professore Fromwsseau che ha constatato che coll’ Giio bruno 


fegato di Mieriuzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, scrofolose cd altre, pe le 
» 


Clio di fegato di Merluzzo, 
naturale e puro di Brarmà, ap- 
provato dall’ Accademia imperiale di medi- 
cina di Parigi con Menzione ‘onorevole all’ E- 


quali è generalmente prescritto ( Traîlé de thérapcutique de Troussean et Pilicx 
tome 1, page 281). | 

2° Da due relazioni approvate dall’Accademia- di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, &uibomré, Seubeiran, Bowchar 86, Buasy 
0 Rabinet anno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Ollo, ed i pe che esso ‘ha proposti per constatare le altera- 
zioni 6 le mescolanze che fanno subire all’Olio di fedato di Merluzzo che trovasi 
nel commercio. (Bulletin de lAcadémie, tome 18. et 49). 

L'etichetta porla sempre la firma di Beréhé, — Deposito enerale a Parigi 
via Satnt-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso Pagnini D. MONDO” 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. » 3 

Purero: $ BO la Hoccotia. ? 


Vondasi pare: Torino, da Depznis e da Bonzani; Novarp, Caccia; Alessandria, Basilio, 
Vercelli Bertolotti; Milano, Zanetti; Genova, Lertors, Bruzza, @ nelle principali farmas!: 
4° Ttalia È 


ite ire re en rea ii it dari ri 


AA Rie ST ca 
Impiego di 3009 lire per viaggiatori 
Ricerca di'vari Ispettori da Spedire în tutte le provincie dél nuovo Regno d'l- 
talia per la sorveglianza delle privative a norma della nuova legge e per 
l’assestamenlo dei..conti di varie Case estere e nazionali... » : 
Dirigersi per le condizioni e pel contratto, ‘esclusivamente, con ‘lettere affrancate 
dl signor Arturo De Gournay in Genova. 


arr gt 1 rm el 


f4] 
orino. 


pelli nelle 


aumentare la bellezza della 
senza lasciar 


Polleni; 


, Stessa Casa, 


analizzato dal celeb: 
guanti, hailare 6raziano, 
a a Messina, 
POMATA MAINTENON 
er far nascere i ca 
agenzia D. Mondo. T 


fi Salvatore Dellaequ: 
peciale.rue de Bac, 142, a Parigi. 


membro dell’ Accademia 
più rinomati; come superiore a 


Ni 
Neto 
avia, Zarri, ecc.; Modena, far- 


| bîanea éd'ebano 
SENZA PARI SINORA 


ale, 5; 
, Riva Pai 
rima 


ve eli 


capigliatura. — Fr. 6 il vaso. 
aka per tingere i capelli 


‘alcuna traccia. — Fr. 10 it vaso. 


D 
Y 


| pi 
“teste cal 


spedali di Parigi. 


0000000000000 8 


UNICA CASA SPECIALE 


OLIO pi FEGATO DI MERLUZZO 


Linfatiche. CertMoato è 
Eenry, 

uao Au 

leposito s 


molle, e da tatti} Medici i 
via dell’ 


i Ravizza, 
resso Boni 
ti d'Italia, 


cr 
pali faftadcle 


Lezoche, Pas 
è Napol: 


Leon:rdo dì Leonardo Romano, 


x presto Bi 


Lertora, Bruzza 
| Geminiano, e presse | princi 


, Torino, via del 


0° 
gi, Il 9" ©ssian 


Affezioni Sero, 


iR 
del Fuecienh 
è certificato dal celebre 1D' Eto; 


Cotitro 
Tredici, 
quelli conosciuti vino ed oggi. 


gno 
tura 
oue. Queste 
a chiunque 
pennello o stop 


ari 


PESCA VICINO ALLA COSTA 


DI DEROCQUE e C'A 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS 


genzia D. Mondo, 
ta in Afslano, 
per mobili in 


, mogano, ciliegio, ed in le; 
er calza 


— Vendi: 

fch 

bisogno di fre. 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50 


possono usare d.: 
pplicare con 


B quest’ Olio ha avato grando successo. — Prezzo : 3 fr: 60, 07 fr.” 


0303) 


+ fermmacisii uusivue 


rosso l'A 
Lodola, 


Solapravveditore degli 
o 9990000000/000000000000. 


* 


agia, senza 
Monroe, 
5. 


vos dia presso 


6) 
ianco; per cuoio e rame 


'alissandro, 
in mairoechino e in caout 
vernici si 

Presso D. 
l'Ospedale, n. 


VERNICI Sino perno 


poten dosi a, 
pino «di 


ind 


REVOLVERS A 6 CO 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la loro qualità. 
Revolvers dei ‘calibri 42, 9 67 
millimetri, L. 65 cad 


i signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di pìù Revolvera 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, 

NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &. FRRTES, ottico di S. M., che tiene pure un grande assortimento, di | 
Binoceoli , uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Rerolvers. 59 i n : 


TORINO, sotto i È odi della Fiera, num; 23, 
i 


affine di agevolarne l'acquisto. 


‘MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25-rosso, 


DI 


i .caduno,. Per cento. ca-, 
tiche delle tre dimensoini, L. 40. — 1° 


pei loro' Uffiziali, il pagamento si farà per ' 


i e la varba ‘agli imbarbi, 


- SOCIETÀ ITALIANA = 
PER LE STRADE. FERRATE MERIDI ONALI 


Conforme alle deliberazioni del Consiglio d'Amministrazione della Società, il 
sottoscritto previene i possessori dei certificati provvisori coi n. 693 e 694 di 
10 azioni ciascuno e del certificato n. 4 di 25 azioni, che se a tutto il 31 di 
cembre p. f. non li avranno consegnati alla Società per ritirarne le corrispon- 
denti azioni al portatore pagando i versamenti in ritardo, si procederà alla ven- 
dita di dette azioni a termini dell'art. 11 degli Statuti sociali. 

Tale notificazione viene fatta però sotto l’espressa riserva di mantenere im. 

regiudivato il diritto che avrebbe la Società in forza del precitato art 1l degli 
Brntuti di passare alla vendita senza preavviso alcuno. 


Torino, 27 novembre 1884.” IL Direttore generale 


Firmato BONA, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMERTE STIPERDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicazione esclusiva di une nuovo sosore, 
e per cessione» di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 Casse 
di risparmio, compre è vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofte Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali, 

Dirigersi con lettere franche al'‘sig. Grutio Simon dell'ITaLiA SRANDE in Genova 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta maì con persone sprovvedute.di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. o 

Secondo l'importanza della Città è Ja classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
7 È Pages 3 et il 
di, 5000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 
A EIA NT ee I RAI RAID 

PRODOTTI LECHELLE ... PARO 
wia.Lamartine, n. 95, 


Acqua Lechelle, flac. pice. Ft: 2. ‘| Roli Cubebe al Tannato di 
: » grande» 4 È, ferro, piccoli »1 95 
» 250 » grandi » 2 50 

Siroppo Larey >» 6 » | Collirio divino contro il maf 
Seta dolorifuga » 250 d'occhi, il flacon . . »1 » 

Vendita in ‘Torino freno le farmacie Bonzanì e Depanis. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5, 
e nn—_—rrrr—_ nn and 


lenti ooo 
PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY,, 


I, 


» 
Acqua sanitaria 


a, i mau di fe- 
eggiabili. — L'UN- 


hi 


RGUNFE SPEOHS: :: Torino, D. Monno, agente commi-sionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano. =- *tenova, Carlo Sreunza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi Albenga, — ‘Alessandria, Basilic 


Bogacoi Bologna,-Alessandro Calari È diano Ga Livorno, Augusto 
dior. 5 Salari. —. Brescia, Luigi Gaggia. — Fi 
L. F. Pieri, — Napol a, Luigi Gaggia irenze, 


{ apoli, DI" W. S. Smizli è S. Galante è Comp. — Messina, Richards 
e Arcadipane, 
| OPPRESSIONI 


D) T0s51, RAPFREDDORI ASTHMES cinta 


APFUMICATORE «PETTORA LE (Clgarettti-Enpie) x 
ll fume essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto Il 
È ie! sistema nervoso, facilita puspatiorazione.e favorisce le funzioni cost impor 
tanti degli organi della respirazione. — Par it, vendita all’ ingrosso, I, BAAIC, 6; via 
d'Amstetdam.— Erigere como guarentigia la firma qui contro sui Cigaretti. 2 fr, la scat. 
Agente commissionario, sb. MONVISO, in Torino, via dell'Ospedale, 5; Napoli, strada 
Toledo, 205. Vendita presso | principali farmacisti delle città d'Italla, 


DGIETA DI PREFEZIONAMENTO 


delle: Profuzmorio frersesi 
od estero il. HZXDOT, 


i 


himico, direttore gorenie (rue SteLaurent: n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ) 


raccomanda specialmente alle persone che hanno i cèzelli incanuliti 0 che 
cominciano a scolorirsi, di far uso del Régénérazeur du ecloris de 
la chevelure, ossia Anti-eamitie, (resio nuovo prodotto a base di olio 
di noce di acacia e di prodotti ve, tali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerli. Questo igeneratore pnò essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle gerione le più delicate e soggetto ai mali di capo. 
Proszo, tr. 6, — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospadala, 5. 


PT TTT MIA ATTI ALI AIA TTI 


AGNZIA | COMPA IRE restrizione 
3 GRANDE DEPOSITO > 
dell'INCHIUSTRO LOMBARDO 


ed all'Hotel de Londre, 
© dellà Fabbrica di A.- Beltrami di Francesco 


17 de 
Corte della Caccia Rosle 
e via della. Palma,. rixm- 
petto alla Piccola Villa 

di Torino, © 


num, #6, 
DUE QUALETA 
. Per MBogiseri. 

Questo Iuckiosiro, composto di mate- 
rie vegetali-e senza «acidi, è molto a- 
datto alle Amministrazionì ed alla con- 
servazione degli alti notarili di lunga 
durata, è assai limpido, non inoesida le 
penne, ed è molto scorrevole, (Quest'in- 
chiostro ha la proprietà di non ingial- 
lire mai, anzi acquista sempre più il 
suo hel nora brillante. È sempre più invecchiando. 

Al ehilogramma L. 8, 1 chilogramama L. 5. 

Quest'Inchiostro di produziene nazionale è composto senza galla e senza ferro, 
non è a paragonarsi con gli altri inchiostri sì esteri che nazionali, e tanto pe- 
prezzo che per bentà può dirsi migliore di quanti sono finora conosciati, L’Agen- 
zia Compaire, sola depositaria all'ingresso, trovasi in grado di provvedere qualnn» 
ue commissione che gli venisse affidata; provvedo.a domicilig dietro richiesta , 
‘a appalti con tatti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Misteri, Comuni ed Isti= 
futt, Goc., 606. 

1 signori cartolai godranno ano sconto ad uso gi commercio. 

Si spedisce in provincia, in bottali ed in pottiglio di qualunque ‘dimensione. 

Preaoci dei barili Pross delle bossiglia 

- Copiativo Copiativo 
$ ologrammi. 
5 » 


iPer Copia-lettere 

Con. quest'Inchiosire lo scritto può es- 
gere copiato anche varii giorni dopo; si 
può usare anche per la contabilità, non 
essendo tro nè oleoso, come lo sono in 

4 genere gli. altri inchiostri. Con quest’in- 
chiostro lo scrittore prova piacere neilo 
scrivere, essendo di una finezza tatta par- 
ticolare. Con esso le copie anneriscono 


Barili da 
» da È 
» dato » Ai 
» da 20 » A) 


Per registri 

Barili da 3 kilogrammi. ‘a 
» da 5 » 9 BA CE 
» ‘da 10 ’ a * 
» da 29 » SE 


Trovansi barili di tutte le capacità. 


Nuova importazione in Italia 


. DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lango viaggio nelle Ind63 ne riportò 
le materie ed il'modo di preparare l’olio che i YANC, E delle o 1 adoperano 
per far-nascere 6 conservare le ricche loro capigliature. 
speciale virtà dell'Olio indiano il far nascere in tre. mesi i capelli ai calvi, 
Da di addolcire la pelle, aprire, i pori e dare un libero cor- 
so alla circolazione del sangue nel'‘tubo' cai illara, L. 2 Ta boccetta. 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo orto, 8, nel cortile, 


— & > Tipografia dell’OPINIONE diretta da ©. Carbono. . 


& 


